
Zeitschrift: Treterre : semestrale di Terre di Pedemonte e Centovalli

Herausgeber: Associazione Amici delle Tre Terre

Band: - (1990)

Heft: 14

Rubrik: Regione

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 20.05.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


rfgione 1

IIIIIIIIIIIIIIIIM

PROPOSTA DI CICLOPISTA
Terre di Pedemonte - Locarno

Questo progetto, nato nell'ambito del gruppo in-
terpartitico di Cavigliano che, nell'autunno scor-
so, si occupô délia problematica dei trasporti, è
stato promosso dalla Commissione intercomuna-
le (Tegna - Verscio - Cavigliano) per la sistemazio-
ne degli argini Pedemontani e gode degli auspici
dell'Associazione Svizzera del traffico.
L'analisi della situazione stradale odierna e delle
prospettive incluse nel piano viario del locarnese
ha evidenziato I'enorme investimento in atto nella
regione per il traffico automobilistico e ferroviario,
investimento assorbito essenzialmente nelle due
gallerie stradali (Mappo - Morettina e S. Materno-
Moscia) e in quella della Centovallina (Solduno-
Muraito), e ha confermato che gli interventi setto-
riali prospettati per le Centovalli, l'Onsernone e la
Valle Maggia escludono sostanziali migliorie per
latratta Solduno - Ponte Brolla.
Questo scenario evidenzia che attualmente non
esistono proposte operative per ovviare all'im-
praticabilità, per i ciclisti, della strettoia Solduno -

Ponte Brolla o della super-veloce Golino - Loso-
ne, uniche vie di collegamento dell'entroterra Pe-
demontano con la città.
Si conferma purtroppo cosl I'assenza nell'attuale
piano viario di preoccupazioni volte agli utenti
«deboli» della strada: i ciclisti e i pedoni.
Tuttavia l'importante inquinamento atmosferico
provocato sostanzialmente dal traffico motorizza-
to deve far riflettere, poiché se tutti più o meno
concordano sugli effetti nefasti deH'automobile,
nessuno è disposto a rinunciarvi, malgrado i se-
gni sempre più preoccupanti del degrado am-
bientale e le situazioni sempre più frequenti del
congestionamento del traffico.
Se questo dimostra I'enorme difficoltà a sradicare
queste abitudini ormai integrate nel nostra quoti-

diano, siamo comunque convinti che, per le gio-
vani generazioni, lacorrezione di rotta è possibile
e necessaria per evitare le condizioni ambientali
catastrofiche che conoscono le vicine metropoli.
La bicicletta, come giocattolo, entra nella vita dei
bambini molto presto, ma, per mancanza delle in-
frastrutture di transita adeguate, resta ridotta a
oggetto di svago anche nell'adolescenza, quan-
do, per ragazze e ragazzi la bicicletta dovrebbe
costituire il mezzo di spostamento più conge-
niale.
Rileviamo altresi il paradosso di questa nostra
société in cui non si è mai dedicata cosi tanta atten-
zione al proprio corpo, riservandogli assurdi
sacrifia nelle palestre super attrezzate, ma evitan-
done un naturale impiego motorio quotidiano.
E' perô inutile dibattere sulla rieducazione sociale

al trasporto non motorizzato in mancanza delle
specifiche vie di transita.
Esaminando le alternative possibili agli attuali col-
legamenti con la città abbiamo ricercato un itine-
rario diretto e scorrevole idoneo alla bicicletta e
abbiamo rivolto la nostra attenzione aile opere di
arginatura realizzate lungo la Maggia e la Melez-
za in seguito all'alluvione del 1978.
Abbiamo constatato che questi imponenti manu-
fatti hanno definitivamente compromesso il pae-
saggio fluviale naturale, che il rinselvatichimento
in un decennio non ha intaccato sostanzialmente
la forte presenza territoriale delle dighe, e che so-
prattutto queste sono ormai divenute delle strade
per i più svariati impieghi: dalla passeggiata con
o senza cane alio «jogging» e più recentemente
alla «Mountain-Bike».
Abbiamo quindi intuito la potenzialità di queste
piste che, al di là dell'attuale impiego spontaneo
di svago, potevano divenire con estrema facilité,

sia per lafluidità dell'itinerario che per la loro strut-
tura costruttiva, il collegamento ciclabile ideale
tra la città e l'entroterra pedemontano.
Questo tragitto non présenta promontori per tutto
il lungofiume, consentendo quindi una conforte-
voie scorrevolezza e, soprattutto, costituisce il

collegamento più diretto con la scuola media di Lo-
sone alla quale i nostri giovani potrebbero como-
damente affluire, con il liceo alla Morettina e con
tutte le infrastrutture culturali e sportive che la città
di Locarno offre.
Inoltre, per l'allestimento del progetto, abbiamo ri-

composto il «puzzle» delle proposte di percorsi
non motorizzati del locarnese, da cui sono emersi
i principali snodi d'intersezione con gli altri
percorsi prospettati dal cantone, dai comuni o da pri-
vati. In relazione alla nostra proposta, rileviamo lo
snodo al ponte di Solduno, sotto il quale è previ-
sta una passerella ciclabile, e-a partira dal quale
dovrebbe realizzarsi una pista sulla sponda sinistra

che porterebbe al ponte nuovo, già equipag-
giato di una corsia ciclabile di cui si prevede il rad-
doppio, e eventualmente a una progettata passerella

da realizzarsi tra casa Orelli e i Prati Rusca.
Da questa arteria si diramano gli itinerari urbani
verso Locarno-Muralto - fino a Gordola e quelli
dell'altra sponda verso Ascona e Losone.
Il nostra tracciato si snoda sulla sponda destra,
dal ponte di Golino fino all'AGIE dove si conclude
l'argine alto praticabile. Qui, per non interferire
nel paesaggio fluviale naturale e per evitare la
zona industriale, si ripiega all'interno ricalcando
la strada agricola che costeggia la campagna so-
vrastante l'alveo boscoso fino a ritrovare l'argine
più a valle, all'altezza del Maneggio, fino alla con-
fluenza con la Maggia.



Da qui si attraversa il Meriggio e riprendendo l'ar-
gine alto si prosegue fino a Solduno per allacciar-
si aile piste o aile strade ciclabili délia rete urbana.
Sulla sponda sinistra, partendo dal «Tiglione» di
Verscio si percorre l'argine davanti agli impianti
sportivi per proseguire verso Tegna, si oltrepassa
il riale laterale con una passerella per raggiunge-
re la zona dei Saleggi di Tegna, dove sarà ubicata
la grande passerella che varcando la Melezza ci
collega con la sponda destra nella zona delle
Gerre di Losone.
Da questa arteria si diramano i collegamenti con i

villaggi e le valli percorrendo le stradine di cam-
pagna verso Verscio e Cavigliano; a Tegna, dal-
I'attacco delta passerella principale si raggiunge
il campo di calcio per risalirefino all'agglomerato.
Da qui, percorrendo la strada dei Grotti di Ponte
Brolla e recuperando la vecchia passerella ferro-
viaria, si pub proseguire nella Valle Maggia.
Bisogna inoltre rilevare l'importanza che questo
collegamento assumera per i residenti delle Tre
Terre che lavorano nella zona industriale di Loso-

ta con una passeggiata di 10 minuti, evitando il

lungo raggiro in automobile e liberando le stradine

di campagna dal traffico di transita.
Se l'interesse primario resta quello di un'infra-
struttura viaria di collegamento con le scuole, i

luoghi di lavoro, i servizi culturali e le infrastrutture
sportive a cui si deve far capo quotidianamente, si
deve senz'altro sottolineare l'importanza che pub
assumere questa pista ciclabile nell'ambito del-
l'escursionismo sportivo e familiare sempre più in

voga, sia tra gli indigeni che tra i turisti.
Oltre ad aver visionato i progetti viari della regio-
ne che potevano interferirecon il nostra percorso,
ci siamo consultati con gli operatori degli altri enti
che prospettano interventi nella zona, rilevando
la concomitanza d'itinerario con il collettore di
collegamento delle canalizzazioni delle Terre di
Pedemonte, con gli impianti di depurazione del
consorzio locarnese e con la condotta che dovrà
portare I'acqua potabile da una stazione di pom-
paggio prospettata ai Saleggi di Tegna per servira

l'agglomerato urbano.
Con piacere abbiamo esaminato il progetto per
una passerella di supporta delle due condotte
con possibilité di transita pedonale, passerella
che pub facilmente essere adeguata per consentira

il passaggio delle biciclette.
Quindi l'opéra più impegnativa dal punto di vista
tecnologico e finanziario, e indispensabile alia
funzionalità del circuito, è già prevista per queste
infrastrutture di prossima realizzazione.



La formazione della ciclopista sull'argine è
interessante anche per la semplicità e l'economicità
costruttiva: sull'attuale pista si posa un fondo ci-
clabile idoneo da 2,5 ai 3 metri che consente l'in-
crocio di due ciclisti, fondo realizzabile con una
schiarifica minima, con la posa di un sottofondo
alluvionale adatto a ricevere l'asfaltatura a caldo
eventualmente ritenuta da una bordatura.
II percorso interno da realizzare aile Gerre di Lo-

sone sulla strada agricola nécessita nei tratti più
sconnessi di una schiarifica più importante.
Restano infine le due passerelle, quella piccola
sul riale che divide Verscio da Tegna, pure utiliz-
zata dal collettore, che puô essere realizzata con
una semplice struttura a traliccio, mentre quella
grande sulla Melezza è prevista di tipo sospeso.
La realizzazione complessiva puö essere rias-
sunta nelle seguènti opere:
— ca. 6 km di pista realizzata sull'argine
— ca. 2 km di pista realizzata su strada agricola
— 1 passerella con collettore di ca. 20 m
— 1 passerella con collettore e condotta d'ac-

quadi ca. 100 m.
Da una prima valutazione generale dei costi, si

puô presumere un investimento di circa 2 milioni
per gli 8 km di pista e altri 2 milioni per la realizzazione

delle passerelle e dei raccordi tra il circuito
ciclabile e la rete viaria esistente.
Considerato:
— che la metà dell'investimento viene assorbito

dalla realizzazione delle passerelle già previ-
ste e necessarie per l'attraversamento delle
condotte, e che lo stesso verrà evidentemente
ripartito tra i diversi enti.

— che nell'ambito della legge cantonale sulle
strade sono previsti sostanziali sussidi canto-
nali (fino al 50%) a favore delle ciclopiste che
contribuiscono alla sicurezza e alla fluidité del
traffico e l'obbligo di realizzarne contempora-
neamente alla formazione di nuove strutture
viarie.

— che i comuni e gli enti direttamente interessati
sono oggettivamente parecchi, possiamo rile-
vare con sollievo che l'impatto economico de-
rivato dalla realizzazione di un'opera di questa
portata viene subito ridimensionato e ricon-
dotto, secondo un'adeguata chiave di riparti-
zione, anche alla portata dei comuni finanzia-
riamente più limitati.

Otto chilometri di ciclopista esterna alla rete viaria
motorizzata che percorre confortevolmente que-
sto magnifico paesaggio fluviale, collegando l'a-
rea urbana di Locarno, Asconae Losonecon l'en-
troterra pedemontano di Tegna, Verscio, Caviglia-
noe Intragnaecon le3 valli, Maggia, Onsernone
e Centovalli, costituiscono un'infrastruttura viaria
d'importanza regionale.
In relazione all'enorme investimento in atto nel lo-
carnese, almeno 200 milioni, concentrati nelle 3

gallerie, l'entité di questo progetto è alquanto mo-
desta e la sua rivendicazione in favore degli utenti
deboli della strada ci sembra più che legittima. In-
fine, accogliendo l'invito espresso dal direttore
del dipartimento delle pubbliche costruzioni,
onorevole Dick Marti, nella serata di Verscio sulla
situazione del traffico locarnese, invito rivolto ai

comuni di assumere loro l'iniziativa in questo
campo e di presentare al cantone delle proposte
concrete, non ci rimane che raccogliere l'adesio-
ne dei comuni, della regione, e di tutti gli enti
interessati alla realizzazione di questa via per i ciclisti
che meritano finalmente di non più essere considérai

una «categoria a rischio».

Consultazioni e documentazione
— Dipartimento pubbliche costruzioni sezione strade

cantonali
— Dipartimento dell'ambiente sezione arginature
— Consorzio depurazione acque Locarno e dintorni
— Aziende municipalizzate della città di Locarno sezio¬

ne acqua e gas
— Arginature fiume Maggia

Locarno -Ascona -Losone
studio ing. Andreotti
studio ing. Pfetsch

— Arginature fiume Melezza
Golino - Cavigliano - Verscio - Tegna
studio ing. Lombardi

— Arginature fiume Melezza
prolungamento scogliera ai Saleggi di Tegna
studio ing. Maggia

— Depurazione acque Terre di Pedemonte
Progetto passerella sulla Melezza
studio ing. Maggia

— Progetto stazione di pompaggio di Tegna
studio ing. Decarli

— Studio possibili percorsi ciclabili nell'ambito del
piano viario locarnese
Sezioni Strade Cantonali
operatore Studio Ing. Lombardi

— Piano regolatore della città di Locarno
Progetto sistemazione paesaggistica dell'argine
Arch. Galfetti — Krähenbühl

— Concetto spostamenti non motorizzati Cornu ne di
Ascona
Ing. Andreotti — arch. Pellegrini — ing. Rathey

— Progetto passerella ciclabile S. Giorgio
ing. Anastasi

— Progetto ciclopista
Locarno - Minusio - Tenero - Gordola
Gruppi di lavoro Tenero e Gordola

— Ticino 2001
una concezione di mobilité ecologica
Associazione Svizzera del Traffico

— Legge sulle strade
Canton Ticino 23.3.1983

— Piano direttore cantonale.

Argine tipo Melezza
(dett. Ing. Lombardi)

Argine tipo Maggia
(dett. Ing. Andreotti/Pfetsch)

y/////////; Ciclopista - Variante argine sup.

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Ciclopista - Variante argine inf.
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